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Un momento del convegno  “Verso la città della conoscenza”

“Verso la città 
della conoscenza”
La Valle si apre

Monica Bortolotti

L’esperienza di chi è 
tornato dall’estero perché re-
lazioni e tempo sono insosti-
tuibili, il racconto di chi dalla 
Valtellina raggiunge tutto il 
mondo con i suoi strumenti 
musicali o di chi investe nella 
formazione aziendale, piutto-
sto che lo sguardo esterno di 
chi ritiene la Valle - per storia, 
tradizione e dna - luogo ideale 
per l’imprenditorialità diffu-
sa, modello economi co vin-
cente.

 Storie diverse, un’unica 
certezza: la qualità della vita in 
Valtellina costituisce un pon-
te ideale tra mondo globale e 
locale e la crescita del territo-
rio passa dalla capacità di tra-
sformare le esperienze indivi-
duali in valore collettivo.

 Una giornata intensa quella 
del convegno “Verso la città 
della conoscenza”, promosso 
dall’associazione Sondrio do-
mani, che ieri ha celebrato la 
sua quarta edizione nella sede 
di Confartigianato alla pre-
senza anche di studenti. «La 
conoscenza - ha aperto i lavori 
Stefano Angelinis, presiden-
te di Sondrio domani - è un te-

Convegno. Nella sede di Confartigianato anche studenti
Angelinis (Sondrio domani): «Qui non c’è solo turismo»
Poletti: «L’innovazione non è esclusiva di grandi centri»

ma che guarda al futuro e alle 
opportunità del nostro terri-
torio, un fattore di crescita de-
cisivo. Le novità come il corso 
di laurea online in Ingegneria 
informatica all’Apf di Sondrio, 
Liquid Factory o TEDx Son-
drio ne sono la dimostrazione. 
Crediamo che la Valtellina 
possa avere grandi opportuni-
tà se punta sull’economia della 
conoscenza. Con le Olimpiadi 
alle porte è fondamentale far 
sapere che qui non c’è solo il 
turismo: qui si può vivere bene 
e anche fare impresa».

Testimonianza
 Concetti che hanno trovato 
conferma nella testimonianza 
di Chiara Menesatti, project 
manager di Microsoft, che do-
po cinque anni in Texas ha 
scelto di tornare a vivere e la-
vorare nella sua città, a Son-
drio. «Sapevo che non sarem-
mo rimasti per sempre negli 
Stati Uniti - ha raccontato lei 
che nel 2013 aveva inaugurato 
il lavoro da remoto scegliendo 
la Valtellina a Milano -, ma mai 
avrei pensato di tornare a Son-
drio. E invece è successo, con 
la consapevolezza che un futu-

ro qui è possibile. Quando so-
no rientrata, nel 2021, non im-
maginavo di trovare altri co-
me me, con la stessa visione: 
trasformare la qualità della vi-
ta della Valtellina in un moto-
re di attrazione. La vita qui ha 
un sapore diverso, fatto di re-
lazioni che contano e di tempo 
ritrovato, tempo da dedicare 
alla famiglia, alla comunità e 
alla condivisione. Perché la 
conoscenza non funziona se 
resta chiusa in noi: vale solo 
quando circola. Nel mio lavoro 
porto ogni giorno idee e stru-
menti che nascono altrove, co-
struendo un ponte tra mondo 
globale e locale».

 Filippo Poletti, giornalista 
tra i più seguiti su LinkedIn, 
ha definito la Valtellina «luogo 
ideale per la meta-imprendi-
torialità», la capacità cioè di 
creare ecosistemi aziendali 
collaborativi, la forma più 
evoluta dell’economia con-
temporanea.

 «Siamo passati da un’epoca 
in cui contava il know how a 
una nuova visione, quella del 
know where - ha spiegato -. 
Oggi l’innovazione nasce dalla 
rete di connessioni, dalla ca-

pacità di mettere insieme 
competenze e imprese. Servo-
no aziende “harem”, aziende 
di aziende, sogni di sogni. E la 
Valtellina, per storia e tradi-
zione, ha già questo dna: 800 
ettari vitati, due terzi nelle 
mani dei vignaioli e un terzo 
degli imprenditori, esempi 
concreti di imprenditorialità 

diffusa». Senza dimenticare 
Webtech, esempio di ecosiste-
ma di imprese, Liquid Factory, 
Le Village by CA delle Alpi o 
anche XR Solution. 

«L’innovazione – ha ag-
giunto Poletti – non è più 
esclusiva delle grandi città. 
Oggi serve sapere dove andare 
a prendere le competenze che 

servono. Il valore è nell’ecosi-
stema che si costruisce, non 
nella singola azienda. Chi pen-
sa di avere tutto in casa sba-
glia: lo dimostrano la Valtelli-
na e le stesse big tech mondia-
li, conglomerati di realtà di-
verse che collaborano tra lo-
ro».
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perire competenze, restano 
poi irrisolti i nodi delle infra-
strutture: un tema che torna 
puntuale a ogni tavolo di con-
fronto. Strade, collegamenti 
ferroviari, ma anche digitali, 
ancora insufficienti frenano la 
competitività di un territorio 
che pure, per qualità della vita 
e capitale umano, ha tutte le 
carte per attrarre nuove im-
prese e professionisti.

Infrastrutture
 «Risolvere il nostro problema 
infrastrutturale non è più rin-
viabile - ha ribadito Gritti – se 
non vogliamo che il nostro ter-
ritorio diventi una riserva in-
diana».

 Un appello che va oltre il 
mondo dell’artigianato e tocca 
l’intera comunità economica. 
Perché senza collegamenti ef-
ficienti e una formazione che 
valorizzi anche i mestieri tra-
dizionali, il rischio è di non 
riuscire a tenere insieme co-
noscenza, impresa e sviluppo.

 La sfida, ora, è doppia: da un 
lato sostenere l’economia del-
la conoscenza e dell’innova-
zione di cui la Valtellina si fa 
portavoce, dall’altro garantire 
il ricambio generazionale e la 
continuità di quei lavori ma-
nuali e tecnici che ne rappre-
sentano i qualche modo l’ossa-
tura.

 Due facce della stessa me-
daglia, che chiedono politiche 
territoriali capaci di coniuga-
re futuro e radici, digitale e 
mestiere, competenze globali 
e saper fare locale.
M. Bor.

futuro ci creano qualche pre-
occupazione di troppo. Qual-
che timore per la strada che 
dovremo imboccare per fare 
in modo che le nostre necessi-
tà vengano concretizzate. 
Qualche anno fa, forse sei o 
sette, durante un’intervista 
mi avevano chiesto come ve-
devo la provincia nel futuro: 
risposi che sarebbe cambiato 
il mondo rispetto a chi poteva 
lavorare in banca. E direi che, 
per quanto è successo con la 
periferizzazione del nostro 
territorio, non sono andato 
lontano dalla realtà. Oggi, alla 
stessa domanda, risponderei 
che tra sei o sette anni non 
avremo più né idraulici né 
elettricisti. Un problema che 
incide su tutti noi. Le nostre 
imprese, soprattutto le più 
piccole, faticano a portare 
avanti il ricambio generazio-
nale. I giovani sempre più 
spesso se ne vanno, dalla pro-
vincia e dall’Italia, perché al-
trove trovano riconoscimenti 
di carriera completamente di-
versi».

 Parole che fotografano con 
chiarezza una criticità strut-
turale. I dati del sistema 
Excelsior della Camera di 
commercio confermano mese 
dopo mese che l’impossibilità 
di trovare personale adeguato 
continua a crescere, mante-
nendosi stabilmente sopra il 
50%. Un dato che riflette la ca-
renza di manodopera specia-
lizzata in molti settori e che 
mette a rischio la tenuta del 
tessuto produttivo locale.

 Accanto alla difficoltà di re-

Competenze
L’intervento di Gritti
presidente 
di Confartigianato
«C’è preoccupazione»

 Bene conoscenza e 
condivisione, benissimo anzi, 
così come le professioni intel-
lettuali e le nuove competenze 
digitali. Ma senza dimenticare 
che la vera emergenza, nel 
presente e nei prossimi anni, 
sarà il reperimento di figure 
artigiane e tecniche: idraulici, 
elettricisti, meccanici, fale-
gnami.

Grido d’allarme
 A lanciare il grido d’allarme, 
ieri mattina facendo gli onori 
di casa al convegno di Sondrio 
domani, è stato il presidente di 
Confartigianato Sondrio, 
Gionni Gritti, che ha aperto i 
lavori richiamando l’attenzio-
ne su un tema cruciale per il 
futuro del territorio.

 «Io sono sempre ottimista e 
chi mi conosce lo sa - ha esor-
dito Gritti -, ma le prospettive 
che vediamo per il prossimo 

Sapere e condivisione
Ma la vera emergenza
sono artigiani e tecnici

Gionni Gritti: «Presto non avremo più idraulici ed elettricisti»

Molti qualificati interventi e testimonianze al convegno in città

La platea dell’incontro nella sede di Confartigianato
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In tre giorni

Controlli di sicurezza:
identificate 425 persone
e controllati 146 veicoli
SONDRIO (brc) Le attività di controllo sono
continue e costanti da parte delle forze dell’or-
dine e delle Polizie locali dei diversi centri. E
nella riunione del Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, presieduto
dal prefetto Anna Pavone, è stato deciso di
intensificarle dopo l’agghiacciante episodio di
violenza in città ai danni di una donna di inizio
ottobre. Attività che sono state estese anche
alle zone periferiche maggiormente a rischio.

Così, tra il 13 e il 15 ottobre, sotto il coor-
dinamento del questore di Sondrio Sab ato
Ric cio, sono stati eseguiti servizi mirati di
prevenzione e controllo del territorio nelle
zone periferiche di Sondrio e in quella della
stazione. Un servizio realizzato con l’au si l i o
del Reparto di Prevenzione Crimine di Mi-
la n o.

Nel corso delle tre giornate sono state con-
trollate complessivamente 425 persone, delle
quali 157 extracomunitarie. Inoltre, sono state
effettuate verifiche su 146 veicoli. Due delle
persone sottoposto a controllo sono poi state
denunciate: una per porto di oggetti atti ad
offendere, con conseguente sequestro, l’a l t ra
perché irregolare sul territorio. Quest’ultima è
stata successivamente espulsa mediante ac-
compagnamento al Centro di Permanenza
per i Rimpatri (Cpr) di Milano per l’es ecu-
zione del provvedimento di allontanamento
definitivo dal territorio nazionale. Infine, sono
state contestate, due violazioni al Codice della
St ra da.

Ne l l’ambito dei servizi disposti sono stati
effettuati anche controlli amministrativi in 12
esercizi pubblici situati nelle vicinanze della
stazione ferroviaria che non hanno eviden-
ziato violazioni.

A margine della riunione del Comitato per
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, il prefetto,
Anna Pavone ha voluto ringraziare le forze di
polizia per l’intervento tempestivo che ha
consentito di assicurare alla giustizia il pre-
sunto responsabile del recente caso di vio-
lenza verificatosi il 6 ottobre nel parcheggio
poco distante dallo scalo ferroviario e anche
per la costante attività che quotidianamente
viene profusa nella prevenzione e nel con-
trasto di ogni forma di illegalità a tutela della
sicurezza dei cittadini della provincia.
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informazione pubblicitaria

a cura di PubliIn

UNITÀ OPERATIVA DI OCULISTICA Intervista al dottor Claudio Pelizzari
Cura della vista: alla Clinica San Martino
tecnologia, esperienza e percorsi rapidi
MALGRATE (ces) Tecnologia, esperienza e per-
corsi rapidi: l’Unità Operativa di Oculistica della
Clinica San Martino è un punto di riferimento
per chi cerca cure specialistiche e interventi di
alta precisione. Ne abbiamo parlato con il dottor
Claudio Pelizzari, responsabile del reparto.
Dottor Pelizzari, qual è la filosofia del ser-
vizio di Oculistica e come viene organizzato
il percorso di cura?
«Abbiamo costruito un reparto completo, con
ambulatori dedicati, un’équipe formata e sale
operatorie esclusive per l’oculistica. L’o b i e tt i vo
è offrire al paziente un percorso completo e
integrato: dalla prima visita agli esami diagno-
stici, dalla indicazione a eventuale intervento
fino alla sua effettuazione e alla dimissione,
tutto in un’unica struttura. La gestione è lineare:
già al momento della prenotazione, ad esempio
per la cataratta, il paziente riceve la program-
mazione completa. Questo riduce i tempi d’at -
tesa e dà serenità a chi si affida a noi».
Quali patologie trattate più spesso e quali
tecnologie utilizzate?
«La cataratta è l’intervento più frequente: si
esegue con metodiche mini-invasive, recupero
immediato, controllo clinico e dimissione ra-
pida. Ma trattiamo anche patologie più com-
plesse come distacchi di retina, glaucoma,
maculopatie e traumatologie oculari. Per farlo
utilizziamo strumenti di ultima generazione: il
laser a eccimeri per la chirurgia refrattiva, il
femtolaser per interventi corneali di estrema
precisione, piattaforme avanzate per la chirurgia
vitreoretinica, oltre a diagnostica strumentale
come la Tomografia Ottica Computerizzata e la
angiografia. Tutto questo ci permette di ga-
rantire un approccio completo e di alto livello».
Come gestite sicurezza ed assistenza du-
rante l’i n te r ve n to ?
«La sicurezza è un punto fondamentale: i nostri
anestesisti sono sempre presenti e le pro-
cedure vengono eseguite in sedazione, ridu-
cendo i rischi cardiovascolari e garantendo com-
fort al paziente. Ogni fase è seguita con at-
tenzione, dal pre al postoperatorio, e in caso di
necessità possiamo trattenere il paziente in
struttura fino alla sua completa stabilizzazione.
Questo approccio ci consente di affrontare sia

gli interventi più semplici sia quelli complessi
con la stessa garanzia di sicurezza».
Vi sono patologie che richiedono una par-
ticolare attenzione nel vostro reparto?
«La maculopatia, molto diffusa sopra i 60 anni,
è una delle malattie più invalidanti. In Clinica la
affrontiamo con un percorso rapido: dalla dia-
gnosi tramite esami strumentali alla terapia
intravitreale, tutto nella stessa giornata. È un
modello che riduce i tempi e protegge con-
cretamente la vista. Anche nei casi di glaucoma
o di retinopatia diabetica l’attenzione è mas-
sima: spesso l’occhio risente di altre patologie e
la prevenzione diventa fondamentale».
Quanto conta l’approccio personalizzato al
p a z i e n te ?
«Conta moltissimo. Per noi il paziente non è mai
un numero: dedichiamo tempo all’anamnesi ed
al dialogo, perché solo ascoltando e inqua-
drando la persona nel suo insieme si arriva a
diagnosi e cure efficaci. La tecnologia è in-
dispensabile, ma va sempre affiancata all’espe -
rienza clinica ed alla capacità di relazione. È
questo equilibrio che rende davvero completo il
nostro servizio».
Clinica San Martino
Tel. 0341 1695111 - www.clinicasanmartino.it
Direttore sanitario: dottor Gaetano Elli, iscritto
all’Albo dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della
Provincia di Como al n. 4007

L’assemblea ha inoltre avuto modo di discutere il piano di potenziamento dei servizi in vista delle Olimpiadi

Agenzia per il Trasporto Pubblico, confermato Gianotti
SONDRIO (qmr) Si è svolta presso
la sala giunta di Palazzo Muzio,
l’assemblea dell’Agenzia per il
Trasporto Pubblico Locale del
Bacino di Sondrio, con all’o rd i n e
del giorno il rinnovo degli organi
d i r e t t i v i  p e r  i l  m a n d a t o
2025-2028, l’informativa sulle at-

tività di pianificazione a supporto
delle Olimpiadi 2026 e le relative
questioni procedurali. L’ass em-
blea ha confermato G iovanni
G  i a n o t t i a l l a  p r e s i d e n z a
d e l l’Agenzia. La vicepresidenza,
non rinnovabile per Carla Pa-
gan ella, vedrà una nomina nel

prossimo futuro da definire
a l l’interno del nuovo Consiglio di
Amministrazione, che include il
nuovo consigliere Antonio Cri-
stian Azzalini, attualmente sin-
daco di Buglio, e Giordana Cael-
l i, presidente della Comunità
montana Valtellina di Tirano.

L’assemblea ha inoltre avuto mo-
do di discutere il piano di po-
tenziamento dei servizi di tra-
sporto pubblico locale in vista
delle Olimpiadi 2026, progetto
strategico sviluppato in collabo-
razione con Regione Lombardia.
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Al via al Polo Fieristico di Morbegno tre giornate dedicate al futuro degli alunni valtellinesi, valchiavennaschi e dell’Alto Lago comasco

Salone dell’orientamento per 1600 studenti
L’iniziativa è promossa e finanziata dalla Provincia, con l’inaugurazione prevista per mercoledì prossimo

SONDRIO (dns) Il Salone pro-
vinciale dell’Orientamento allo
Studio e al Lavoro, promosso e
finanziato dalla Provincia di
Sondrio, che quest’anno si terrà
nelle giornate del 29, 30 e 31
ottobre, torna al Polo Fieristico
di Morbegno

Un appuntamento molto at-
teso da studenti, famiglie e scuo-
le, pensato in particolare per i
ragazzi di terza media chiamati a
scegliere il percorso formativo
delle superiori.

Al l’edizione di quest’an no
parteciperanno quasi 1.600 stu-
denti (suddivisi nelle tre gior-
nate) provenienti da tutti gli isti-
tuti comprensivi della provincia
di Sondrio, di cui 134 dagli isti-
tuti dell’Alto Lago comasco. Il
trasporto degli studenti è in-
teramente garantito grazie al
contributo della Provincia di
Sondr io.

L’inaugurazione ufficiale del
Salone è in programma mer-
coledì 29 ottobre tra le 9 e le 9.30,
in base all’arrivo dei ragazzi, alla
presenza del presidente della
Provincia, Davide Menegola, e
del dirigente dell’Ufficio Scola-

stico Territoriale, Imerio Chiap-
p a.

Il Salone vedrà la partecipa-
zione di tutti gli istituti superiori
della provincia, che accoglieran-
no gli studenti negli stand de-
dicati per presentare la propria
offerta formativa, fornire infor-
mazioni sui percorsi scolastici e
aiutare i ragazzi a orientarsi nella
s celta.

Accanto al mondo della scuo-

la, saranno presenti anche dieci
realtà espositive provenienti dal
settore economico, sociale e dal-
le forze dell’ordine, per offrire
una visione più ampia e concreta
delle opportunità professionali e
dei percorsi futuri.

Durante la visita, ciascun ra-
gazzo potrà partecipare a due
laboratori a scelta, pensati per
far conoscere in modo espe-
rienziale i diversi indirizzi di

studio e le attività pratiche legate
alle varie professioni.

L’evento sarà aperto anche alle
famiglie: giovedì 30 ottobre, dalle
14 alle 16, i genitori potranno
visitare liberamente gli spazi
espositivi, incontrare i referenti
delle scuole e ricevere infor-
mazioni utili per accompagnare i
propri figli nella scelta del per-
corso di studi.

Il Salone dell’Or ientamento
2025 rappresenta dunque un’o c-
casione di incontro tra scuola,
istituzioni e mondo del lavoro,
per accompagnare i giovani della
provincia in una delle prime
scelte importanti per il loro fu-
tu ro.

Inoltre, anche quest’anno Apf
Valtellina è pronta a partecipare
al Salone dell’or ientamento.
Giovedì 30 ottobre, alle 9, infatti,
si terrà la presentazione del pro-
getto «No Waste, More Taste -
Giovani cuochi per una cultura
alimentare sostenibile in Val-
tellina», promosso appunto da
Apf Valtellina in collaborazione
con Regione Lombardia ed Er-
sa f.
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Il Salone provinciale dell’Orientamento nel 2019 al Polo Fieristico di Morbegno

L’importanza di chiamarsi Ernesto di Wilde
ha aperto la stagione teatrale del capoluogo

SONDRIO (gdl) Si è aperta ve-
nerdì 17 ottobre la stagione
teatrale sondriese, il consueto
appuntamento per gli amanti
della recitazione. Anche que-
st ’anno durerà fino a prima-
vera inoltrata con un varie-
gato ed interessante program-
ma. Primo spettacolo dei 10 in
cartellone, un classico del tea-
tro di prosa «L’importanza di
chiamarsi Ernesto» di Oscar
Wilde. Sul palco del Sociale a
rappresentare la pièce un en-
semble di attori di rilievo, pri-
ma fra tutti Lucia Poli, in-
discussa colonna del teatro,
sorella del compianto Paolo
Poli. Con lei Giorgio Lupano,
conosciuto anche per alcune
sue partecipazioni a fiction te-
levisive, Maria Alberta Na-
v ello, Luigi Tabita, G iulia
Pa oletti, Bruno Crucitti, G lo-
ria Sapio e Riccardo Feola.
La divertente commedia scrit-

ta da Wilde si svolge in piena
età vittoriana – metà Otto-
cento – e rappresenta a tutti gli
effetti la frivolezza della classe
aristocratica di quel tempo
con tutti i suoi vezzi e le sue
formalità. La storia è quella di
due vecchi amici Algernon e
Jack – uno vive in campagna e
l’altro in città. Entrambi han-
no però una doppia identità:
quando frequentano una cer-
ta élite cittadina si presentano
sotto il falso nome di Ernest
perché chiamarsi così in certi
ambienti fa un certo effetto. Il
nome nella lingua anglosas-
sone ricorda la parola onestà e
chiamarsi così è un ottimo
biglietto da visita per conqui-
stare i favori e la simpatia di
certe persone altolocate non-
ché il cuore di due candide
fanciulle; rispettivamente la
figlioccia dell'uno e la cugina
dell'altro. Come in ogni com-

media degli equivoci il finale è
abbastanza prevedibile e tutte
le menzogne dei due filibu-
stieri verranno a galla. Lucia
Poli è straordinaria nei panni
d e l l’aristocratica Augusta,
dando prova ancora una volta
della sua bravura. Non di me-
no gli altri attori della com-
pagnia che hanno ben carat-
terizzato i loro personaggi. Di
piacevole impatto il fondale
del bosco, nella seconda parte
dello spettacolo, e la gigan-
tografia del San Sebastiano di
Guido Reni nel salotto di casa,
figura che influenzò la pittura
del tempo rappresentando la
vulnerabilità dell’uomo, la re-
sistenza al dolore e la purezza
dello spirito. Il prossimo ap-
puntamento sarà mercoledì
12 novembre con lo spetta-
colo «Sior Todero Brontolon»
di Carlo Goldoni.
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Gli attori ricevono gli applausi del pubblico al termine dello spettacolo

v
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SALONE
DELL’ORIENTAMENTO
SALONE
DELL’
SALONE
DELL’ORIENTAMENTOORIENTAMENTOORIENTAMENTOORIENTAMENTOORIENTAMENTO

L S U L PE M
Guida alla scelta dopo la terza media in provincia di Sondrio

MERCOLEDÌ 29
GIOVEDÌ 30 
VENERDÌ 31

DOVE?
POLO FIERISTICO
PROVINCIALE / MORBEGNO

GIOVEDÌ 30 

QUANDO?
DAL 29 AL 31 OTTOBRE

MATTINATE PER 
LE SCUOLE

ORE 9.00 – 12.00 ORE 14.00 – 16.00

UN POMERIGGIO 
DEDICATO 
ALL’INCONTRO CON LE
FAMIGLIE

ALLO STUDIO E AL LAVORO

v


